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Catalogo collettivo di Ateneo OPAC 
(online public access catalogue) 
 
Partendo dalla homepage  dell’Università di Verona: http://www.univr.it 
 
cliccare su biblioteche :  http://www.univr.it/main?ent=pageaol&page=biblioteche 
 
nella sezione Servizi  cliccare su Catalogo collettivo di Ateneo (OPAC)  comparirà la 
seguente schermata  (link diretto: http://opac.univr.it ): 
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IDENTIFICAZIONE  
 
La voce identificazione non è necessaria per fare ricerche nel catalogo. Essa serve per 
accedere a particolari servizi online quali il rinnovo dei prestiti, l’elenco dei propri prestiti, la 
richiesta di prenotazione, l’utilizzo de “il mio scaffale elettronico”, la disseminazione selettiva 
dell’informazione e altri ancora.   
    

 
 

I comandi identificazione  e situazione utente  servono per accedere ad una serie di servizi 
aggiuntivi.  
 
Per identificarsi/autenticarsi, bisogna inserire un nome utente  e una password: 
 

- gli utenti INTERNI  (studenti, docenti e personale T.A.) devono inserire le “credenziali 
GIA”, cioè ID e PW che utilizzano per l’iscrizione agli esami, la consultazione del 
cedolino stipendi, la posta elettronica istituzionale; 

 
- gli utenti ESTERNI  devono inserire il CODICE FISCALE e la PW concordata al 

momento dell’iscrizione presso un ufficio prestiti del Sistema Bibliotecario d’Ateneo. 
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N.B. È possibile iscriversi o verificare la propria  iscrizione presso le seguenti 
biblioteche: 
 

o Biblioteca centralizzata “A. Frinzi” 
 
o Biblioteca “E. Bianchi” del Cdl in Scienze del Servizio Sociale 

 
o Biblioteca di Scienze dell’Educazione. Dip. di Filosofia, Pedagogia e Psicologia  

 
o Biblioteca Giuridica. Dip. di Scienze giuridiche 
 
o Biblioteca del Dipartimento di Economia aziendale (presso palazzo di Economia) 

 
o Biblioteca di Storia economica e sociale del Dipartimento di Scienze economiche 

 
o Biblioteca di Statistica del Dipartimento di Scienze economiche 

 
o Biblioteca “G. Zanotto” e Biblioteca della Camera di Commercio. Dip. di Scienze 

giuridiche  
 

o Biblioteca del Centro di Documentazione Europea (presso palazzo di 
Giurisprudenza) 

 
o Biblioteca di Filosofia. Dip. di Filosofia, Pedagogia e Psicologia 

 
o Biblioteca del Dipartimento di Tempo, spazio, immagine e società 

 
o Biblioteca di Scienze economiche del Dipartimento di Scienze economiche 

 
o Biblioteca “F. Riva” del Dipartimento di Filologia, letteratura e linguistica 

 
o Biblioteca centrale “E. Meneghetti”  

 
o Biblioteca di Psichiatria. Dip. di Sanità pubblica e Medicina di comunità 

 
o Biblioteca “B. Forte” del Dipartimento di Informatica 

 
o Biblioteca di Scienze motorie 
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SITUAZIONE UTENTE 
 

 
 
Una volta identificati sarà possibile avere un quadro della propria situazione attuale (prestiti ) 
e storica (lista storico dei prestiti ), oltre che informazioni su eventuali prenotazioni in atto 
(richieste di prenotazioni ).  
Nella stessa schermata sono inoltre presenti i propri dati personali (indirizzo, e-mail, recapito 
telefonico), perciò, in caso di modifiche o variazioni, è necessario avvisare sempre la 
biblioteca presso cui ci si è iscritti. 
 
N.B.: Solo l’utente esterno ha la possibilità di cambiare  autonomamente la propria password, cliccando 
sull’icona Password. A questo punto dovrà compilare  la seguente schermata e confermare con Vai :  
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RINNOVO PRESTITI ONLINE 
 

Un’importante funzione del catalogo, concessa solo all’utente identificato, è quella di poter 
rinnovare da una qualsiasi postazione Internet i libri presi a prestito e in scadenza. Per farlo è 
necessario identificarsi, quindi cliccare su situazione utente . Da qui entrando in prestiti  si 
potrà verificare quali libri si hanno a prestito.  
 

 
 
Cliccando sul numero nella colonna di sinistra compare la sottostante schermata; basterà 
quindi cliccare sulla voce rinnova  per avere il prestito rinnovato.  
 

 
 

N.B.: Bisogna ricordarsi di fare il rinnovo almeno 24 ore  prima della scadenza del prestito; qualora si 
sia in ritardo non comparirà nemmeno la voce RINNOV A e si dovrà telefonare o presentarsi alla 
biblioteca per chiedere una eventuale proroga. La v oce RINNOVA sarà inoltre assente nel caso in cui un  
utente abbia prenotato quel libro. 
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CATALOGHI 
 

 
 
 
La voce CATALOGHI  offre la possibilità di ricerche mirate “scorporando” dal catalogo 
generale  cataloghi specifici come il catalogo delle monografie  e il catalogo dei periodici  
(quest’ultimo risulta particolarmente utile per riviste dal nome generico es. Filosofia).  
 
Il catalogo JULIET  (Jurisprudential Libraries Electronic Trust) rinvia a documenti di 
argomento giuridico delle più importanti biblioteche veronesi tra cui la Biblioteca civica, la 
Capitolare e molte altre. Il catalogo JULIET contiene anche volumi antichi e di pregio. Questi 
ultimi sono facilmente rintracciabili nel Catalogo dei volumi pubblicati prima del 1800 . 
 
N.B.: A parte le biblioteche dell’Ateneo e la Bibli oteca dell’Ordine degli avvocati (Biblioteca forens e) le 
altre biblioteche inizialmente partecipanti al Prog etto JULIET non hanno più aggiornato la catalogazio ne 
che è ferma al 2000. 
 
Catalogo degli spogli  permette di ricercare quegli articoli o saggi pubblicati all’interno di 
riviste o miscellanee. Si tratta, va precisato, di pochi record, dato che la pratica dello spoglio 
risulta assai onerosa e difficilmente applicabile dalle biblioteche del sistema bibliotecario di 
Ateneo.  
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1) L’icona Elenco riviste online  e il link accesso a riviste online non in catalogo  rinviano 
al servizio Trova rivista  (vd. pp.19-20): i periodici online infatti non sono presenti nell’OPAC, 
i loro contenuti sono consultabili solo da postazioni dell’Ateneo o tramite collegamento VPN 
http://www.univr.it/main?ent=catdoc&ar=2&id=2345 .  
 
N.B: Le riviste online gratuite, pure ricercate da Trova rivista , sono accessibili anche per utenti esterni, 
non identificati via VPN 

 
 
2) UNIVERSE (University of Verona Search ) è un portale per la ricerca e il recupero di 
informazioni bibliografiche e di documenti elettronici messi a disposizione dal nostro Ateneo. 
Esso consente di ricercare contemporaneamente sia nel catalogo (OPAC) che nelle risorse 
online (banche dati, e-book, riviste elettroniche) oppure di effettuare la ricerca 
separatamente: http://universe.univr.it/ 
 
N.B.: la ricerca è aperta a tutti, mentre la fruizi one dei contenuti in full text, tranne quelli gratu iti, è 
consentita solo agli utenti in rete di Ateneo o in modalità VPN 
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RICERCA 
 

Le ricerche nel catalogo possono essere eseguite sostanzialmente con due modalità: 
per scorrimento (scorri indici ) o per parola chiave (ricerca ).  
Qualunque sia la ricerca  che si sceglie di eseguire va ricordato che:  
1) Bisogna evitare di cercare usando numeri romani ad esempio l'opera di Shakespeare 
“Richard III” andrà tassativamente cercata come “Richard 3”. 
2) Per quanto riguarda i segni diacritici, quali dieresi o tilde, si può eseguire la ricerca anche 
senza riprodurli.  
3) Se si effettua una ricerca per titolo o per collana iniziante per articolo, quest’ultimo deve 
essere omesso. Ad esempio, La divina commedia andrà cercata come “Divina commedia”, la 
collana della Sellerio La memoria si dovrà cercare come “Memoria”.  
 

1) SCORRI INDICI (ossia ricerca per scorrimento) 
 

 
 
La ricerca per scorrimento  è consigliabile qualora si abbiano dati assolutamente certi, (ad 
es. per cercare Il nome della rosa si seleziona nel menù a tendina la ricerca per titolo e si 
digita “Nome della rosa”; oppure, per sapere quanti libri di Umberto Eco sono posseduti 
dall’Università di Verona, si seleziona autore e si cerca “Eco, Umberto”.  
Questo tipo di ricerca è molto utile nel caso di omonimi. Ad esempio, se si cercano le opere 
di Aldo Rossi, sotto la voce autore “Rossi Aldo”, si scopre che ce ne sono tre; si stabilisce in 
base agli anni di nascita e morte oppure in base alla qualificazione qual è l’autore 
d’interesse.  
Questo tipo di ricerca è soggetto ad alcune regole catalografiche per le quali, in caso di 
difficoltà, conviene affidarsi all’aiuto di un bibliotecario. Ad es. nei cognomi francesi, il “De” è 
posposto al nome sicché Simone de Beauvoir si dovrà cercare come “Beauvoir, Simone de”.  
Per quanto riguarda la ricerca per Soggetto, bisogna sottolineare che non tutte le biblioteche 
aderenti al catalogo collettivo d’Ateneo inseriscono il dato di Soggetto nelle registrazioni 
bibliografiche; pertanto questa ricerca risulta sempre parziale.  
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2) RICERCA SEMPLICE (per parola chiave) 
 

 
 
La ricerca semplice  è senza dubbio la più usata e anche la più duttile perché permette di 
cercare all'interno dei record in campi diversi, compresi il sottotitolo, le note ecc.; è insomma 
molto simile, per modalità, ai motori di ricerca.  
 
N.B.:  Se si desidera effettuare una ricerca per parole adiacenti si deve selezionare “sì”. 
 
La ricerca semplice ha il vantaggio di muoversi liberamente all’interno del record; se in 
questa maschera si inserisce nel campo autore “De Beauvoir”, il catalogo fornisce il numero 
di record in cui la scrittrice compare come autrice. 
Quando si fa una ricerca di questo tipo è meglio scegliere come parola chiave all’interno del 
titolo o dell'autore le parole meno diffuse; ad esempio, dovendo cercare Storia della 
pedagogia prima e dopo Marx a cura dell’Accademia delle scienze pedagogiche di Mosca, 
cercando con “Storia Accademia” si avranno quasi 200 risultati, mentre inserendo nella 
stringa di ricerca “Marx Mosca” si arriverà direttamente al record ricercato.  
 
In ricerca semplice  la ricerca viene eseguita in ogni campo; ad esempio, mettendo 
“Hemingway Mondadori” si avrà come risultato tutti i libri (presenti in catalogo) scritti da e su 
Hemingway editi dalla Mondadori. È possibile selezionare i singoli campi di ricerca (per titolo, 
autore, soggetto ecc.) attraverso il menù a tendina eseguendo così una ricerca più mirata. 
Per svolgere la ricerca con più campi specifici si può anche cliccare su multicampo  e si avrà 
la seguente schermata. 
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3) RICERCA MULTICAMPO �
 

 
 
Questa maschera permette ricerche più mirate; ad esempio, se si è interessati a sapere quali 
libri di Hemingway pubblicati Mondadori possiede l’università di Verona, basterà inserire 
“Hemingway” nel campo autore e “Mondadori” nel campo editore. Qualora invece si sia 
interessati ai libri riguardanti la vita e le opere di Hemingway pubblicati da Mondadori, 
bisognerà inserire “Hemingway” nel campo soggetto e “Mondadori” nel campo editore. 
 
La ricerca multicampo  rispetto alla ricerca semplice permette una maggiore precisione e 
minor produzione di “rumore”, ossia di risultati che interessano poco.  
 
N.B.: Si ritiene importante ripetere quanto già detto a proposito del soggetto, ossia che non 
tutte le biblioteche del nostro sistema bibliotecario compilano il campo soggetto, perciò il 
risultato di una ricerca che coinvolga il campo soggetto non potrà mai essere considerato 
completo.  
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VISUALIZZAZIONE RECORD E COPIE 
 

 
 
Fatta una ricerca con i risultati ottenuti è possibile: 
 
1. vedere la scheda per intero cliccando sul titolo nella colonna centrale o sul numero nella 

colonna di sinistra 
 
2. nel caso in cui si sia certi che il documento individuato sia quello desiderato, è possibile 

cliccare sulla finestra di destra in modo da avere direttamente la collocazione dell’opera 
e sapere quindi a quale biblioteca richiederla  

 
3. salvare il risultato della ricerca sul proprio computer o, nel caso ad esempio si ricerchi 

con un computer altrui, inviarsi via e-mail il risultato della ricerca cliccando salva/invia   
 
4. inserire i titoli di proprio interesse su uno scaffale elettronico  (vd. p. 21) 
 
5. fare una richiesta SDI (vd. pp. 22-24) 
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1) SCHEDA (ossia la descrizione del documento) 
 

 
 
Partendo da questa schermata si può controllare che il documento sia effettivamente quello 
che si cercava; di conseguenza si può: 
 

1. vedere la copia del libro (ossia conoscerne la collocazione e l’eventuale disponibilità al 
prestito) cliccando sul nome della biblioteca che possiede l’opera 

2. cliccare sulla che rinvia alla pagina web di ogni singola biblioteca dove sono reperibili 
le informazioni relative alla biblioteca che possiede il documento, compresi indirizzo, 
telefono, orari e nome del responsabile. È consigliabile aprire la finestra delle 
informazioni soprattutto quando ci si deve recare i n una biblioteca di 
Dipartimento o in qualche Centro per verificare gli  orari di apertura e i recapiti  

 
3. cliccare sulle voci sottolineate che aprono ulteriori schermate da cui è possibile trovare 

altri documenti legati alla stessa chiave d’accesso (libri della stessa collana o con lo 
stesso soggetto o dello stesso autore) 

 
4. inserire il documento sul nostro scaffale elettronico  
 
5. salvare o inviare via e-mail il risultato della ricerca  
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2) LOCALIZZAZIONE della copia e 
RICHIESTA PRENOTAZIONE ONLINE 
����

 

 
 
 

1. quando si apre una copia è sempre necessario controllarne lo status , il quale indica se 
il volume è:  

 
·  prestabile (es.: Prest. 20 giorni ) 
·  programma d’esame (es. Esami 2012/13 ) - per tutto l’a.a. in cui il libro è in 

programma d’esame se ne consente la sola consultazione, in seguito torna ad 
essere prestabile 

·  consultabile in giornata, in genere in loco (Consultazione ) 
·  acquistato ma non ancora disponibile al pubblico (In acquisizione o In 

catalogazione ) 
·  non disponibile temporaneamente perché in fase di rilegatura (Dal rilegatore ) 
·  non disponibile in quanto copia smarrita (Non risultano copie accessibili per la 

biblioteca ) 
·  non disponibile perché riservato a tempo indeterminato per le esigenze di docenti 

e ricercatori o di scuole di specializzazione (Riservato per Ricerca ) 
·  per ora non disponibile perché riservato temporaneamente alle esigenze di 

studio e ricerca dei docenti e ricercatori (Riservato per Ricerca ) 
 
 

2. la voce disponibile dopo il  invece indica se il libro è sullo scaffale oppure a prestito; in 
quest’ultimo caso in luogo della dicitura a scaffale  si troverà la data di scadenza del 
prestito (nel caso di una data pregressa, significa che l’utente che ha il libro a prestito è 
in ritardo nella restituzione; si consiglia pertanto di avvisare gli uffici prestito della 
biblioteca di appartenenza del libro). 

 
3. la collocazione  fornisce al personale della biblioteca l’ubicazione del materiale.  
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N.B.:  non tutte le biblioteche appartenenti al sistema bibliotecario d’Ateneo adottano il 
sistema di prestito automatizzato; la voce disponibile dopo il  pertanto ha valore solo per 
le biblioteche riportate a p. 5. 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

4. Qualora il volume sia in prestito è possibile eseguire una prenotazione cliccando sul 
pulsante richiesta,  un’operazione che richiede l’identificazione da parte dell’utente. Va 
precisato che eseguire una prenotazione di un testo della biblioteca “Frinzi” non 
significa avere il libro a disposizione il giorno della scadenza del prestito: in Frinzi 
l’operazione serve semplicemente per impedire il rinnovo da parte dell’utente che ha il 
testo a prestito, e quindi per sollecitarne la restituzione. In altre biblioteche invece il libro 
viene effettivamente messo da parte per tre giorni in attesa che chi ha effettuato la 
prenotazione venga a ritirarlo; alcune di queste biblioteche avvisano gli utenti quando la 
copia rientra dal prestito tramite telefono o e-mail. 



 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA 
Sistema Bibliotecario d’Ateneo 

 

 17 

 

3) SALVA/INVIA 
 

 
 
Qualora si siano trovati una serie di documenti di interesse è possibile:  
 

1) SALVARE i documenti sul proprio computer. Per farlo è sufficiente cliccare sul tasto 
salva/invia  ricordandosi di non compilare il campo “indirizzo e-mail”. Al momento del 
salvataggio è bene cambiare l’estensione del file da “.sav” in “.doc” o “.txt”  

 
2) INVIARE il risultato della ricerca al proprio indirizzo di posta elettronica cliccando sulla 

voce salva/invia.  Si aprirà una schermata da compilare, in cui, oltre al proprio indirizzo 
e-mail, si dovrà selezionare in che formato ricevere la notizia. I formati tra cui è 
consigliabile scegliere sono: 
·  formato scheda catalografica:  visualizza il record nella modalità della scheda 

catalografica con l’intestazione (autori), la parte descrittiva e le collocazioni; è utile 
per chi vuole salvare - oltre alle informazioni bibliografiche - anche le copie a 
disposizione;  

·  formato completo  (standard): richiama il formato di visualizzazione di default nel 
Web del record, organizzando le informazioni in campi (autore, titolo, soggetto ecc.); 
non comprende le copie e le relative collocazioni;  

·  formato citazione : questo formato crea automaticamente la citazione bibliografica 
del documento, indicando autore, titolo, pubblicazione e collocazione; può essere 
utile a coloro che devono inserire i dati del record in una bibliografia;  

·  gli altri tre formati, Nomi campi , Campi UNIMARC  e Formato ISI ResearchSoft 
Tagged Output  sono più tecnici e poco utili alle esigenze dei non addetti ai lavori;  

·  è inoltre possibile personalizzare il formato con cui ricevere il documento.  
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SFX (collegamento ai servizi di testo completo) 
 
Il pulsante SFX apre una finestra di collegamenti tra le diverse risorse online in abbonamento o 
ad accesso libero selezionate dai Servizi Bibliotecari d’Ateneo (catalogo, banche dati, riviste 
online, e-book). Tali collegamenti, fra le diverse opzioni, dove possibile danno accesso diretto 
al full-text della risorsa documentaria descritta in catalogo.  
 
L’icona SFX – disponibile per tutti i periodici – compare : 
1) nella schermata dei risultati  
 

 
 
2) nella scheda catalografica   

 
3) nella scheda di copia  delle riviste 
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Cliccando il pulsante SFX si apre un menu con la lista delle opzioni e dei servizi offerti per quel 
documento: 

·  nel caso sia disponibile la versione elettronica, la prima opzione di SFX è l'accesso al 
testo completo con uno o più link a seconda dei fornitori e delle date di copertura. 

 

 
 

·  qualora la risorsa non sia disponibile presso una delle biblioteche dell’Università di 
Verona si visualizza un link per la richiesta di prestito interbibliotecario.  
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L’icona altre scelte  SFX offre ulteriori possibilità, sempre diverse a seconda del singolo 
documento, quali ad esempio:  

·  consultare l’abstract e gli indici 
·  reperire altri articoli dello stesso autore sulla banca dati citazionale Web of Science 
·  rilevare l’impact factor su Journal of Citation Report (JCR) 
·  esportare la citazione bibliografica e la relativa URL 
·  cercare nel web tramite GoogleScholar  

 

N.B. Possono utilizzare Trova rivista  tutti gli utenti che si collegano da postazioni in rete di 
Ateneo e gli utenti istituzionali che si collegano dall’esterno utilizzando il sistema di accesso 
VPN. Il servizio è pertanto accessibile anche da casa per chi possiede le credenziali GIA. 
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SCAFFALE ELETTRONICO�

 

Capita talvolta di individuare libri che interessano, anche se non nell’immediato; ecco dunque 
la possibilità di memorizzare quei titoli poggiandoli idealmente su un personale scaffale 
elettronico cliccando su aggiungi a il mio scaffale elettronico .  
 
Se ci si è identificati (vedi p. 4) i record vengono salvati in modo permanente e saranno quindi 
disponibili fino a che noi non decideremo di cancellarli. Per salvare i record nello scaffale 
elettronico partendo dalla Lista dei risultati, bisogna selezionare i documenti che si è 
interessati a “riporre” e quindi cliccare su aggiungi a il mio scaffale elettronico.  
Per vedere il contenuto dello scaffale elettronico, si deve cliccare su il mio scaffale 
elettronico  dalla barra dei menù: si potranno visualizzare i record, salvarli su computer, inviarli 
via e-mail, eliminare quelli che non interessano, creare nuove cartelle e gestire quelle già 
esistenti.  
Dalla pagina che visualizza il contenuto dello scaffale, è possibile gestire i record e organizzarli 
in cartelle tramite il link gestione cartelle/richiesta : 

·  creare/rinominare/eliminare cartelle personali tramite i comandi nuova, rinomina, 
elimina cartella  a destra della schermata  

·  spostare i record salvati nel basket (cartella di default) in altre cartelle create o 
viceversa, tramite le freccette poste in posizione centrale tra le due tabelle dei record  

·  eliminare i singoli record tramite il pulsante elimina  

N.B.: i nomi delle cartelle non devono contenere più di una parola, pena l’impossibilità di inviare/salvare record da 
IL MIO SCAFFALE ELETTRONICO. 
N.B. bis: quando ci si identifica, dopo aver già aggiunto alcuni record a IL MIO SCAFFALE ELETTRONICO da 
utente non identificato, i record salvati come ‘ospite’ vengono aggiunti a quelli salvati dall’utente identificato. I 
nomi di tutte le cartelle create come utente ‘ospite’ vengono automaticamente rinominati con la stringa "TMP-" che 
precede il nome originale. Per esempio, il nome di cartella "BASKET" è rinominato "TMP-BASKET". Quando si 
clicca Fine sessione, le cartelle chiamate "TMP-" vengono cancellate. Bisogna ricordarsi dunque di cambiare il 
nome delle cartelle "TMP-" prima di fare il logout dal catalogo. 
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SDI (Disseminazione Selettiva delle Informazioni) 
 
SDI è un servizio personalizzato di segnalazione che permette di ricevere via e-mail un avviso 
ogniqualvolta viene immessa a catalogo una pubblicazione rispondente ai parametri di ricerca 
impostati dall’utente. 
Il messaggio SDI ha solo la funzione di segnalare le immissioni di nuove copie in catalogo, non 
dà indicazioni sull’effettiva disponibilità dei documenti. 
Una volta ricevuto un messaggio SDI pertanto è necessario verificare nell’OPAC di Ateneo che 
i documenti segnalati nella e-mail di SDI: 

1) non siano documenti ordinati ma per ora non pervenuti e pertanto non ancora 
disponibili al pubblico; in tal caso le copie riporteranno in Collocazione la sigla di 
biblioteca seguita da “ordinato”. Rivolgersi allo staff delle biblioteche per informazioni 
sui tempi di attesa per la disponibilità dei documenti stessi;  

2) non siano nel frattempo già stati prestati ad altri utenti 

SDI comunque non considera – e quindi non segnala all'utente – nuove copie di documenti 
che siano state esplicitamente etichettate dai catalogatori coi seguenti status temporanei: 
Inizio ordine, In acquisizione, In catalogazione, Dal rilegatore, Sollecitato, In process, Esami, 
Riservato degenti Policlinico. 

Inoltre SDI recupera i record bibliografici con copie di nuova immissione; perciò – nel caso dei 
periodici – dovrebbe generare un avviso quando viene registrato l'arrivo di un nuovo fascicolo 
di una rivista. 

Per attivare le procedure SDI sono necessari tre passaggi: 
1) identificazione nel catalogo (vedi p. 4) 
2) effettuazione di una o più ricerche 
3) compilazione della richiesta SDI 

 
Una volta identificati, si esegue una ricerca con le modalità di ricerca libera (N.B. non per 
scorrimento) . 
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Per compilare una richiesta SDI, una volta individuato un argomento o una parola chiave di 
proprio interesse, si deve cliccare su richiesta SDI .  
Si aprirà la seguente finestra: 

 

 
 
I campi contrassegnati da asterisco rosso devono essere compilati. 

·  * nome SDI : immettere alcuni elementi per identificare la ricerca lanciata. 
·  * periodicità : inserire l’intervallo prescelto per il lancio della ricerca automatica SDI (15 

giorni, 30 giorni... ). 
·  * biblioteca per SDI : si può lasciare la voce già selezionata (TUTTE) oppure scegliere 

una tra le biblioteche attive che partecipano all'OPAC UniVR. 
·  * lista basi per SDI : è possibile lasciare la voce già selezionata (se in fase di ricerca 

non si era scelto un sottocatalogo particolare, il default sarà Catalogo dell’Università 
degli studi di Verona) oppure scegliere un’altra base. 

Come FORMATO DI STAMPA si consiglia di mantenere Formato Scheda  oppure scegliere 
Citazione . Il formato Scheda prevede l’intestazione d’autore e una scheda bibliografica 
compatta ISBD – più eventualmente ISBN/ISSN, curatori e Classificazione Decimale Dewey – 
seguiti dalle collocazioni e dal numero di sistema. Il formato Citazione è più sintetico e 
prevede: Autore, Titolo, Luogo di pubblicazione, Editore, anno di pubblicazione, collocazioni. 

Per data scadenza  si intende anno-mese-giorno di ultimo interesse del profilo SDI, per cui dal 
giorno successivo a quello indicato non si riceveranno più messaggi di alerting per quel profilo.  

sospendi SDI da... a... : si può usare se si desidera che, per un determinato periodo nella 
propria casella di posta elettronica non arrivino messaggi SDI. 
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RICHIESTA SDI riporta il profilo di ricerca prescelto nella fase precedente. Se si desidera 
modificare la ricerca impostata cliccare su “Ricerca” nel menù superiore e ripetere la 
procedura. 

La MODALITÀ CONSEGNA selezionata in automatico è e-mail. Sono disponibili anche le 
opzioni RSS o entrambe. Se si è esperti di feed RSS (Really Simple Syndication): nell'OPAC 
usato dall'Ateneo veronese si prevede che dalla lista dei propri profili SDI l'utente si copi l'URL 
RSS – prodotto dal sistema per il profilo SDI per cui aveva selezionato come modalità di 
consegna 'RSS' o 'Entrambi' – in un browser che integra i feed RSS o in sw lettore di feed 
RSS, al fine di crearsi un feed da sottoscrivere. 

Cliccare su VAI dopo aver compilato tutti i campi.  

Per eliminare un profilo di ricerca SDI in fase di immissione della richiesta è sufficiente 
selezionare il profilo da cancellare e poi cliccare su ELIMINA. 

Per visualizzare i propri profili SDI ed eventualmente cancellarli quando non si avrà bisogno di 
tale servizio è necessario: 

1) identificarsi nel catalogo 
2) nel frame superiore del catalogo cliccare SITUAZIONE UTENTE 
3) cliccare su PROFILI SDI 
4) è possibile selezionare uno alla volta i profili impostati per modificarli, duplicarli o 

eliminarli cliccando rispettivamente : MODIFICA, DUPLICA, ELIMINA . 
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SERVIZI DI ARRICCHIMENTO 
DELL’OPAC 
 

 
 
Spesso in calce alla scheda in formato Standard di un libro sono visibili:  
 
��� �  la dicitura immag. copertina  – con a fianco un’icona che riproduce la copertina del libro -
indica che per quel testo sono accessibili informazioni aggiuntive, le stesse poi elencate alla 
voce altre informazioni , quali: indice, breve riassunto, note sull’autore, recensioni e, talvolta, 
primo capitolo. Il servizio in questione – denominato Syndetic Solutions – è limitato alle 
monografie in inglese, italiano e tedesco. I dati aggiuntivi fanno prevalentemente riferimento a 
pubblicazioni dal 1980 in poi; il relativo database copre l’intera gamma delle discipline, viene 
aggiornato su base settimanale ed è in continua crescita; 
 
��� �  un link Guarda su Google Books  (talvolta affiancato dall’icona di copertina o frontespizio 
del libro), come ulteriore arricchimento dei record bibliografici di monografie. Il collegamento a 
Google Ricerca Libri  permette – aprendo una nuova finestra/scheda del browser – di avere 
accesso a informazioni quali: immagine di copertina/frontespizio del libro, link per poter 
acquistare il libro, Anteprima libro, Cerca in questo libro, Indice del libro, Parole chiave, Brani 
popolari, Citazioni da pagine web, Luoghi menzionati in questo libro.  
 
Entrambi i servizi vengono forniti in modo pubblico e gratuito agli utenti del catalogo. 
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FAQ (frequently asked questions ossia domande ricorrenti) 
e AIUTO 
 

 
 
Alla voce FAQ (Frequently Asked Questions ossia domande ricorrenti) sono contenuti alcuni 
aiuti per la ricerca e alcune spiegazioni sull’uso del catalogo. Si tratta di una raccolta di 
informazioni a cura del S.A.B. (Servizio Automazione Biblioteche) dell’Università di Verona e 
pertanto attinenti il catalogo veronese.  
 
Alla voce AIUTO sono invece contenute informazioni più generiche elaborate dalla ditta 
distributrice del software di gestione integrata usato dalle Biblioteche dell’Università di Verona.  
 
Ulteriori aiuti per la ricerca e l’utilizzo del catalogo d’Ateneo o per ricerche bibliografiche 
allargate a banche dati e risorse online a carattere bibliografico possono essere forniti dal 
servizio di informazioni bibliografiche/reference  attivo presso la Biblioteca “A. Frinzi” e 
presso la “E. Meneghetti”.  
 
Per informazioni e richieste maggiormente dettagliate si può scrivere a: 
reference.frinzi@ateneo.univr.it (per il polo umanistico-economico-giuridico), 
info.meneghetti@ateneo.univr.it (per il polo medico-scientifico). 

  


